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Piani Urbani Integrati per il superamento degli 
insediamenti abusivi in agricoltura

200 milioni

Missione 5 –

Inclusione e Coesione

19,85 mld

Obiettivo specifico

Finanziare interventi volti al superamento degli 
insediamenti abusivi per combattere lo 

sfruttamento dei lavoratori in agricoltura

Obiettivo generale

Migliorare la qualità del lavoro attraverso la 
definizione di interventi volti al rafforzamento 

dell’occupazione e il mantenimento delle condizioni 
di regolarità lavorativa delle categorie maggiormente 

vulnerabili e delle vittime di sfruttamento



Indagine sulle condizioni abitative dei lavoratori migranti nel settore agro-
alimentare realizzata in collaborazione con ANCI, tra ottobre 2021 e gennaio
2022, volta a:
 mappare su tutto il territorio nazionale le situazioni di disagio e precarietà

abitativa in cui versano i lavoratori stranieri impiegati nel settore agro-
alimentare;

 individuare le aree esposte a maggiore rischio, verso le quali indirizzare
prioritariamente le azioni in materia di soluzioni alloggiative dignitose.



RIPARTO TOTALE PER COMUNE E NON PER INSEDIAMENTO

le misure da attivare devono necessariamente essere 
coordinate a livello comunale/regionale 

QUOTA FISSA PER OGNI COMUNE 

Al fine di dotare ogni Amministrazione di una disponibilità 
minima di risorse atte a consentire la realizzazione delle 

iniziative oggetto di finanziamento

QUOTA VARIABILE IN BASE ALLE PRESENZE NEGLI 
INSEDIAMENTI

CORRETTIVI

•Anzianità insediamento

•Strutture formali/ iniziative di contrasto al
fenomeno già avviate dai Comuni.

CRITERI DI RIPARTO DELLE RISORSE

Ai fini del riparto delle risorse, sono stati presi in

considerazione gli insediamenti in cui sono presenti

almeno 10 persone.

La distribuzione delle risorse tra quota fissa e quota

variabile contempera, secondo un criterio di equità

distributiva, l’esigenza di

- assicurare a tutti i Comuni un minimum necessario ad

espletare efficacemente le attività

- garantire ai Comuni in cui il fenomeno è

maggiormente radicato (in ragione del numero di

migranti presenti e dell’anzianità dell’insediamento)

una dotazione finanziaria adeguata a sviluppare

azioni che rispondano alle effettive esigenze del

territorio.



PREVENZION
E

VIGILANZA E 
CONTRASTO

T1-2022 Riparto delle risorse con DM previa 
condivisione degli esiti della mappatura degli 

insediamenti informali con il Tavolo operativo per la 
definizione di una nuova strategia di contrasto al 

caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura

T2-2023 Firma di accordi con le amministrazioni 
competenti per l’approvazione di Piani locali 

riguardanti almeno 2/3 delle aree  

T1-2025 Le attività del progetto sono completate
nelle aree identificate nei Piani locali nella misura 

del 90%

MILESTONES



Il Decreto ministeriale numero 55 del 29 marzo 2022
stabilisce la ripartizione dei 200 milioni di euro
assegnati alle Amministrazioni locali con il Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, per il superamento
degli insediamenti abusivi dei braccianti agricoli.

https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-
media/Comunicati/Documents/Tabella-
superamento-insediamenti-abusivi-braccianti-
agricoli.pdf

Sono stati individuati i territori di 37 Comuni, ubicati
in 11 Regioni.

https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/Comunicati/Documents/Tabella-superamento-insediamenti-abusivi-braccianti-agricoli.pdf


Nel mese di maggio 2022 la DG immigrazione ha
organizzato 11 incontri propedeutici all’avvio
dell’intervento con i 37 Comuni individuati nel
Decreto ministeriale numero 55 del 29 marzo 2022 e
le 11 rispettive Regioni di appartenenza.

Molte leve di programmazione sono nelle mani delle
Regioni, nell’ottica di una complementarità degli
interventi.

Sui diversi territori regionali sono attive, tra l’altro,
diverse progettualità che originano da iniziative della
DG immigrazione a valere su molteplici fonti di
finanziamento

SUPREME (30 milioni di euro)

Regioni meno sviluppate

Avviso n.1/2019 (31 milioni di euro)

Regioni più sviluppate – 14 progetti

Avviso n.1/2019 (11 milioni di euro)
Regioni meno sviluppate e in transizione – 2 

progetti
PIU Supreme (20 milioni di euro)

Regioni meno sviluppate
Manifestazione d’interesse per il contrasto allo 

sfruttamento lavorativo (44 milioni di euro)
Regioni più sviluppate e in transizione- 5 progetti

ALT CAPORALATO! (3 milioni di euro - FNPM)
Partenariato con l’Ispettorato nazionale del 

Lavoro e OIM
Regioni più sviluppate


